Turello: 


“Servizi alle imprese perché il futuro si 


nad gioca sulla capacità di ampliare i 
3)57; mercati”. i 
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dig 
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“Abbiamo agito Soprattutto per un 
miglioramento delle condizioni-cornice 
entro cui gli imprenditori operano”. 


—____ _— 


D. 


Bevilacqua: 


“Il Centro Servizi previsto dalla legge 


19/91 sarà un salto qualitativo oltre il 
terziario avanzato”. 


Bravo: 


“Il nostro Cefce ha l’esperienza per 
diventare il cuore dell’Agenzia regionale 
Prevista dalla legge regionale 2/92? 


Giust: 


“Pordenone non giungerà impreparata 
all'appuntamento con la caduta delle 
barriere doganali”. 


Burgi: 
“La strategia scelta dalla Regione con la 


legge 2/92 appare l’unica possibile per 
Superare la crisi attuale”. 


In un momento chiave per stabilire rapporti ora 
con le nuove democrazie dell'Est europeo, le Seoono 

per la nostra regione sono molte, ma moltissimi i nascentj 
‘anche i problemi: dalle incertezze normative de! 5 5 
sistemi politico-economici alla difficoltà di CE e megi 
interlocutori. rischi si moltiplicano per le BE Sono 
imprese, per le quali proporsi su questi mercati 3, 
elevatissime alee finanziarie. izzativo di 

Appare pertanto necessario uno sforzo orgali imprese. 
ampio respiro, che coinvolga gli enti pubblici e' 1 e 
presenti nella regione allo Scopo di promuovere onen 
iniziative di penetrazione sui mercati dell’est BEIO 
Un'immagine compatta e coordinata delle forze pi Mesi 
regionali e sostenendo le imprese in tal senso pe! sO 
di strumenti informativi e finanziari adeguati. 

In questo contesto, la Legge Regionale n. 2/92 
«Disciplina della programmazione della politica ifica e 
industriale nuove norme e provvedimenti di modi ie 
integrazione degli strumenti di intervento», cAPPIe, ù 
Un approccio organico e coordinato teso a imposta! 


Favale: 


Tra le regioni italiane il Friuli-Venezia 
Tulia è sicuramente la più pronta e 

PIeparata per presentarsi come Sistema 
Solido all’estero”. 
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SUPPLEMENTO AL N. 56 DEL PICCOLO DEL 6.3.1992 
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GLI EFFETTI DELLLA LEGGE REGIONALE 2/92 


All'Est qualcosa di nuovo 


izioni di sistema per il settore industriale, : 
SR tutte le sinergie con i programmi di 
formazione e i servizi alle imprese. è ; 

La legge predispone un programma regionale di i 
politica industriale, rielaborato ogni tre anni e arricci ; (o) 
periodicamente da consultazioni con le parti sociali e le 
organizzazioni imprenditoriali, che si pone come i 
strumento di specifica e di indirizzo per quanto Sena a 
settore industriale, sulla base del Piano regionale I 
sviluppo. Sul piano operativo, la 2/92 stabilisce la ra 
costituzione dell'Agenzia regionale per lo SVIUpPa deo 
relazioni commerciali con l'estero, una Spa che Do 
soggetti pubblici e privati e che riveste il Como a È 
promuovere iniziative atte a supportare e e no 
imprese nei loro programmi di penetrazione CAI 
all’estero, di promuovere attività di COOPAIRZE 
scambio e di fornire servizi di natura NE SS9rna 
progettuale finalizzati a tali attività, SOG 
del Centro Servizi previsto dalla Legge s 
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UNA 
CONFLUENZA 
DI INTERESSI 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA ZONA DELL’AUSSA CORNO 


È. oltre mezzo milione dI i 
merci manipolate e un ‘ora dalle Api in riva all’ ‘Adriatico e pro- 
ferroviario e Ss 


dell’Aussa-Corno | benefici degli investimenti già 


er migliorare ulteriormente le 
astrutture locali, il. Consorzio 
per lo Sviluppo industriale  del- 
ssa-Corno pone la. propria 


Questi sono i risultati p 
realtà ‘portindustriale’ 
Friulana, che si collo 


tro dei traffici me ili i i sperienza e la propria profes- 


ionalità al servizio delle forze 
conomiche e sociali che, in 
fa_delle prossime scadenze 
intendono essere 
niste della crescita del 
Giulia. 


l'Europa. 
Importanti aziende nazio 
no scelto San Giorgio di N 
per collocare la sede dei loro in- 
teressi e altre già si apprestano a 
cogliere la sua favorevole vicinan- 
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IL PICCOLO 
LA REGIONE STA PREDISPONENDO GLI INTERVENTI A EST 


«Servizio alle 


Il presidente Turello: «Il governo e la Cee devon0 dare il via» 


La progressiva apertura 

dei mercati esteri, in par- 
i ticolare quelli dell'Europa 
| Orientale, è l'elemento 
: 
| 
Ò 


Se, da una parte, si ve- 
| de l'urgenza di una nuova 
| collaborazione Est-Ovest, 
| dall'altra non ci si na: 
| scondono le difficoltà ine 
| Site in una situazione non 
l ancora stabilizzata e si 
) | avverte la necessità di 

| strumenti sicuri che fac- 

i ciano da supporto e da 
garanzia alle iniziative 
imprenditoriali rivolte ai 
| paesi che hanno recente- 
| mente scelto la via della 
| democrazia. 


ù Le iniziative di promo- 


2 zione e di commercializ= 
zazione, infatti, non pos- 
sono essere lasciate solo 
alla buona volontà dei 
| singoli e alla pur efficace 
| azione condotta finora da 

| alcuni organismi. 
In questo contesto, la 


j 


Con la nuova legge sulla 
disciplina della program- 
| mazione della politica in- 
| dustriale, Pubblicata sul 
| bollettino ufficiale del 20 
| gennaio 1992, la Regione 
ha portato a compimento 
| Una revisione dei suoi in- 
sdirizzi in questo settore 


Che riveste un'importan- 
za notevole. 
‘| Siamo arrivati a quel 
A. cambiodi «filosofia» negli 
Înterventi che ci veniva ri- 
la | Chiesta tanto dal cambia- 
re delle situazioni che 
i dalla Comunità europea: 
à il passaggio dagli inter- 
venti diretti rivolti al so- 
e | Stegno finanziario delle 
imprese a un'offerta di 
0) servizi reali a supporto 
della penetrazione nei 
(Sea Ù mercati e della promozio- 
ne commerciale. 
| Del resto, è proprio su 
| Quest'ultimo versante che 
ci viene ormai pressante 
da lichiesta da parte’ del 
mondo imprenditoriale, 
| ‘mpegnato a îrovare nuo- 
vi Sbocchi soprattutto do- 
PO i recenti cambiamenti 
avvenuti in Europa, tanto 
all'Estche all’'Ovesi, 
Finora 
\supporto all’ 
‘del mercato 
aziende è st delle nostre 
vari istituti: dall 
di commercio, ai 


DD 


(DD ea 


Si 


© camere 
! consorzi 


«Strumenti 


Sicuri 
per iniziative 
SIA 
dell’impresa» 


legge per le aree di confi- 
ne e quella più recente 
per la cooperazione con i 
paesi dell'Europa centra- 
le ed orientale sono due 
strumenti fondamentali 
anche per lo sviluppo del- 
le iniziative di penetrazio- 
ne in questi mercati da 
parte degli imprenditori 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Sollecitiamo Quindi da 
parte del governo nazio- 
nale e della comunità eu- 
ropea la piena operatività 
di questi Strumenti, so- 
prattutto della legge per 
le aree di confine. 

In questo quadro di ca- 
rattere generale, avver- 
tiamo l'esigenza di un 
coordinamento e di un 
riordino funzionale dei 
Soggetti che, nel Friuli 
Venezia Giulia, operano 
nel campo della Ppromo- 


ASSESSORE REGIONALE ALL’ 


«Coordinare 


«Sono previsti anche progetti di Scambio in compensazione» 


°Bisogna 
| coordinare | 
| lazione — 
promozionale’ 


di import-export, al Ciest, 
alla Friulgiulia, solo per 
citarne alcuni. Hanno 
svolto un'azione prezio- 
sa, ma si avvertiva la ne- 
cessità di evitare concor- 
renze e doppioni per non 
andare sugli stessi mer- 
cati con gli stessi prodotti 
attraverso enti diversi. Un 
coordinamnio, quindi, era 
avvertito come Necessa- 
rio per dare maggiore ga- 
ranzia di funzionalità e di 
risultati all’azione promo- 
zionale dei nostri prodot- 
ti. Per andare in questa. 
direzione, la nuova legge 
prevede il programma re- 
gionale della promozione 
commerciale che annual- 
mente andrà a fare parte 
integrante del piano re- 
gionale di sviluppo. Il pro- 
gramma indicherà l’insie- 
mme delle linee strategiche 
dell'attività promozionale 
dei vari comparti e delle 


zione commerciale ed è 
per questo che abbiamo 
Previsto uno specifico 


programma regionale 
che avrà il Supporto della 
futura agenzia regionale 
per le relazioni economi- 
che esterne. Questa potrà 
contribuire concretamen- 
te ad un utilizzo ottimale 
delle risorse umane e 
Materiali presenti nella 
nostra regione per ri- 
spondere positivamente 
alle esigenze degli opera- 
tori con servizi reali e sol- 
leciti ad'un costo inferio- 
re. 

Siamo in una fase deli- 
cata ed importante per 
quanto rigurda lo svilup- 
po delle attività produttive 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Ci siamo adeguati alle ri- 
chieste della comunità 
europea ed abbiamo im- 


iniziative destinate a po- 
tenziare l'esportazione di 
beni e servizi prodotti nel- 
la nostra regione. 7 

Tutto questo però ri- 
chiedeva anche la crea- 
zione di uno strumento 
Operativo che è stato 
identificato, nella stessa 
legge, nella «Agenzia re- 
gionale per lo sviluppo 
delle relazioni commer 
ciali con l'estero», una so- 
Cietà per azioni con la 
Partecipazione di soggetti 
Pubblici e Privati, quali la 
Friulia, le camere di com- 
mercio, l'Esa, i consorzi 
per l'esportazione mag- 
giormente lappresentati- 
vi dell'imprenditoria re- 
gionale. 

Tenendo conto del pro- 
gramma regionale, spet- 
terà all'agenzia sia Ja 
promozione di iniziative 
per coordinare e assiste- 
re commercialmente le 
imprese nei : loro pro- 


postato una politica Cla 
punta ai servizi delle 13 
prese, avendo ben DA 
sente che il futuro si de 
sulla capacità di amplia 


amo 
i mercati.  AvvertiaM? 


l'urgenza dell’operatiVi 
delle leggi nazionali SI 
hanno questi  obietti! 
non siamo però fermi 2A 
attendere e puntiamo to 
un coordinamento af 
potenzi la capacità di [LA 
netrazione. Abbiamo LAI 
che consapevolezza cli 
in questo disegno Sun: 
be illusorio pensare adU! 
Friuli-Venezia Giuli 
Staccato dalle regioni V 
cine del Nord-Est italian0 
e per questo lavoriam0 
per dare vita al program 
ma di integrazione di in 
frastrutture e servizi pre 
visto per l’area orientale 
del paese dalla legge sul: 
le aree di confine. 

Abbiamo. solo un pro 
blema: che il governo na: 
zionale e la Cee sblocchi- 
no la situazione e cpr 
operatività agli strumenti 
che ci occorrono, anch 
per questi stiamo lavo: 
rando. 

Vinicio Turello 
Presidente del 
Friuli-Venezia Giulia 


INDUSTRIA SARO 


le attività» 


grammi di Ponetezion 
sui mercati sia l'orga! E 
zazione, diretta 0 indir li 
ta, della promozione di pi 
tività di scambio anche i 
compensazione. Quello 
riguardante lo scambio I 
compensazione è un Sa 
tore particolarmente so 
portante se pensiamo C! 
molte iniziative prole 
zionali vanno verso Bars 
che utilizzano questo Bi 
tuto nei rapporti comme” 
ciali. Le nostre EEN 
hanno quindi necessità n 
uno strumento operativ 
che le sostenga nel «piaZ" 
zare» le materie prime 0! 
semi lavorati che arriva: 
no in compensazione alle 
loro esportazioni. 
Teniamo presente che 
questo complesso di au 
vità si va ad inserire an 
che in quanto Viene aa 
sto dalla legge nazionale 
sulle aree di confine. ho 
biamo quindi muovi Su 
menti per offrire servizi 
reali per la. promozione 
commerciale all’estero 
dei prodotti delle ZE 
aziende. L'impegno è ‘ 
renderli presto operativi. 
Ferruccio Saro 
vicepresidente © 
assessore regionale 
all’Industria del 
Friuli-Venezia Giulia 


LEGGE REGIONALE 20.1.1992 N. 2 


Disciplina della programmazione 
della politica industriale 


Nuove norme e provvedimenti di Dalle 
e integrazione degli strumenti di interven 


€ 


Art. 1 


Finalità 


ni i e- 
I. Con la presente legge, | pi r n 
gionale persegue la finalità di promu ora 
sviluppo industriale regionale, con parti SE 
riguardo alle esigenze delle piccole € do 
imprese, rafforzandone il grado di competiti 
tà, integrazione e internazionalizzazione, se 
‘ che în funzione dei nuovi scenari conseguenti 
al mercato Unico europeo, favorendone altresì 


un, PIÙ ©QUilibrato ed armonico inserimento 
delle attività produttive ne contesto ambienta- 
le. 


= Perilr &99iUngimento di dette finalità l'ammi- 
nistrazione 


egionale, nell’ambito delle proce- 
dure istituite con la presente legge, si avvale 
degli strumenti brevisti dalla legislazione di 
Settore, perseguendo nel contempo 0901 POSso 
bile sinergia con gli altri strumenti diopaniDii 
Îvi compresi. quelli nazionali e comunitari, =" 
che per consentire alle imprese interessate i 

Pieno Utilizzo delle intensità di aiuto autorizza- 
Te dalla Comunità economica europea. 


Ar.2 


Programma regionale di politica industriale 


delle procedure per la formazione del Piano Sa 
gionale di sviluppo di cui alla legge regionale 
24 gennaio 1981, n. 7, così come integrata e 
Modificata dalla legge regionale 5 luglio 1985, 
N. 27, la Regione predispone il Programma re- 
9ionale di politica industriale. 

2. Il Programma regionale di politica industria- 
le ha durata triennale e costituisce specifica- 
Zione, articolazione ed aggiornamento su base 
aNnuale del Piano regionale di sviluppo per 
Quanto attiene al settore industriale. 


(09) 


4. Nell'ambito degli obiettivi e delle azioni la 
Direzione regionale dell'industria, d'intesa con 
la Direzione regionale del commercio e del tu- 
di ismo, predispone il «Programma regionale 
della promozione commerciale all’estero» di 
Cui all'articolo 21. 


prese» 


!. Per le finalità di cui l'articolo 1, nel quadro | 


lole DI TImanere Tin'i- 


IL PICCOLO 


Venerdì 6 marzo 1 


Al di là delle specifiche compe- 
tenze affidate dalla Legge re- 
gionale 2/92 al Programma re- 
gionale della promozione oc- 
corre in particolare rilevare 
come, proprio per la peculiari- 
tà della collocazione geopoliti- 
ca regionale, le iniziative deb- 
bano. tener conto soprattutto 
dei processi di modificazione 
in atto nei vicini mercati del- 
l'Europa centrale e orientale.- 

Con la caduta dei regimi nei 
Paesi dell'Est da parte della 
Cee — che ha competenza so- 
vrannazionale nel settore delle 
relazioni commerciali con l’e- 
stero — non solo'si è dato av- 
Vio a un processo autonomo di 
liberalizzazione (nel campo 
delle restrizioni quantitative e 
del trattamento tariffario alle 
importazioni) e a tutta una se- 
rie di strumenti di cooperazio- 
ne e di massicci aiuti (pro- 
gramma Phare), ma si è giunti 
alla decisione di instaurare via 
via con tali paesi un nuovo tipo 
di relazioni istituzionali, basa- 


Oggi si apre uno scenario 
Europa completamente nuo- 
Vo, e la Regione si trova im- 
provvisamente ‘ad essere 
uno snodo determinante nel- 
la dinamica delle relazioni 
tra Est ed Ovest. li rapporto 
con lo Stato non è più quello 
di un'area debole che chiede 
assistenza, bensì la Regione 
rappresenta un sistema ma- 
turo, con solide basi, in gra- 
do di svolgere nel rapporto 
con l'Europa centrale una 
funzione di valenza naziona- 
le, a vantaggio di tutto il Pae- 
se. Per assolvere. questo 
compito è necessario però 
affrontare e risolvere due or- 
dini di problemi, in stretta 
connessione tra loro. Il primo 
riguarda la necessità di ade- 
guare la rete di servizi alle 
imprese rispetto agli obiettivi 
di espansione sui nuovi mer- 
cati, rendendo coerenti con 
essi le forme di incentivi al- 
l'industria. 

Il secondo ordine di pro- 
blemi è inerente alla capaci- 
tà del sistema-Regione di in- 
teragire con il sistema-Pae- 
se. Le repubbliche dell'ex 
Unione Sovietica, sono di 


UIAIIULIAV UGUIOU® UL LUI | 


«La nuova 


A igenzia 
offrirà 


informazioni» 


te sulla stipula di accordi bila- 
terali di associazione («accor- 
di europei»). 

In sostanza, detti accordì, 
superando per contenuto la 
portata dei precedenti accordi 
bilaterali (Cee-paesi dell'Est) 
di commercio e cooperazione 
e le stesse concessioni auto- 
nome della Cee sul piano com- 
merciale, prevedono lo svilup- 
po della cooperazione econo- 
mica in tutta una serie di settori 


«Un ruolo 


significativo 


per Friulia 


e Simest» 


un'ampiezza tale per cui non 
è pensabile per l’imprendito- 
ria regionale svolgervi un 
ruolo significativo se non in- 
serita in una strategia. 
Alcuni elementi di questa 
strategia, stanno diventando 
realtà. La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia assieme alla Re- 
gione Veneto sta costituendo 
con la Simesi, la finanziara 
che avrà funzioni di supporto 
nella creazione di joint-ven- 
tures e di società miste. 
L'Ufficio 1.C.E. Est-Europa 
è già operante a Trieste, edè 
la prima volta che l'istituto 
nazionale decentra in un uffi- 


I SISTEMI 


UNA «ZONA» ENTRO DIECI ANNI 


«Legge modello Cee 
per 


di attività, ma, soprattutto, si’ 


pongono l’obiettivo principale 
della creazione progressiva 
‘(entro 10 anni) di una zona di 
libero scambio tra la Cee e cia- 
scuno dei Paesi dell'Est finora 
interessati. 

In quest'ottica, gli strumenti 
predisposti con la Legge regio- 
nale 2/92 dovranno anche con- 
templare la necessità di attrez- 
zarsi, direttamente o indiretta- 
mente, per offrire un servizio di 


cio periferico tutte le opera- 
zioni relative a un'area geo- 
grafica determinata. 

Non è un caso ancora che 
nella nostra Regione sia sta- 
to istituito il primo comitato 
per il coordinamento delle 
attività promozionali all’e- 
stero, da me presieduto, vo- 
luto dalla legge di riforma del 
Min.com.es. in quanto ele- 
mento di raccordo tra le atti- 
vità promozionali decise alla 
periferia e il Programma na- 
zionale. E° infatti necessaria 
una forte azione di coordina- 
mento fra quanti — I.C.E,, 
Camera di Commercio, Con- 


libero scambio» 


informazione circa. l'intero 
quadro dei provvedimenti non- 
ché degli strumenti comunitari 
e nazionali concernenti l’attivi- 
tà all’estero degli operatori. Al- 
lo stesso modo, esisterà la.ne- 
cessità che tutto il processo di 
sviluppo della collaborazione 
economica e commerciale con 


l'Est europeo possa essere te-, 


nuto sotto costante osservazio- 
ne, con un monitoraggio tale 
da evidenziare, per tempo, sia 
i possibili punti di preoccupa- 
zione per le produzioni regio- 
nali eventualmente sottoposte 
a differenti forme di concorren- 
za da parte delle imprese del- 
l'Est sul mercato unico dopo il 
1.0 gennaio 1993, sia le oppor- 
tunità offerte dall'auspicabile 
maggior procedere di quelle 
economie verso un sistema 
pienamente di mercato. 
Gianfranco Carbone 
assessore regionale 
‘agli affari comunitari 
edai rapporti esterni 


L'ASSESSORE AL COMMERCIO FRANCESCUTTO 


«Strumenti coordinati) 


«La Regione è un ponte nazionale per l'Europa centrale» 


sorzi — operano in questo 
ambito. L'Agenzia avrà que- 
sto compito sul versante re- 
gionale, nel mentre il Comi- 
tato lo dovrà svolgere nei 
confronti del livello naziona- 
le. 
La Friulia, assieme alla Si- 
mesi potrà sicuramente gio- 
care un ruolo significativo in 
tal senso anche se il suo rag- 
gio di azione è ovviamente 
ridotto. E' quindi necessario 
concludere rapidamente il 
confronto con la Cee per l’at- 
tuzione dell’area. Off-Shore 
che ora è più agevole dopo 
gli incontri di Bruxelles del 
ministro De Michelis, mio e 
del collega delle finanze, e 
quello più recente del mini- 
stro del Tesoro Carli, così co-- 
me è urgente che il sistema 
bancario e quello assicurati- 
vo si adeguino alle nuove 
esigenze, svolgendo quelle 
funzioni — ad esempio di 
merchant banks — tali da es- 
sere competitivi con i tede- 
schi e i francesi. 
Gioacchino Francescutto 
Assessore regionale 
alcommercio e turismo 


LEGGE REGIONALE 20.1.1992 N. 2 


(ii 
CAPO VII 
Programma regionale 
della promozione commerciale all’estero 


Art. 21 


1. La Regione, nell’ambito del programma’ 
regionale di politica industrale, predispone il 
programma regionale della promozione. 
commerciale all’estero di cui all'articolo 2. 
2. Con detto programma l'Amministrazione 
regionale persegue lo scopo di coordinare in 
un contesto unitario le azioni promozionali di, 
enti pubblici e di organismi operanti in que: 
sto settore, destinatari di contribuzioni regio” 
nali e di promuovere la presenza nei Paesi. 
esteri delle imprese operanti nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, con l'obiettivo primario di favorire, 
l'impostazione di rapporti commerciali col 
detti mercati e di contribuire al loro amplia? 
mento. î 
3. In particolare il programma: 
a) indica in un quadro unitario, l'insieme del 
le linee strategiche dell’attività promozionali 
le nei diversi comparti nei quati:si esplica 
presenza all'estero della realtà economid@ 
regionale, anche avvalendosi di enti, istituli 
e organismi che concorrono alla promozione 
commerciale all’estero; 
b) definisce, con la collaborazione delle Ca- 
mere di commercio, industria, artigianato @. 
agricoltura della regione, il programma der 
le azioni e delle iniziative destinate a pro 
muovere l'esportazione di beni e servizi pro 
dotti nel Friuli-Venezia Giulia, sentiti i con 
sorzi e le società consortili operanti nel set 
tore a livello regionale; 3 
c) valorizza la presenza delle imprese regio: 
nali. all’estero. attraverso il coordinamento 
delle iniziative promozionali delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricol 
tura, dei consorzi e delle società consortili € 
dei programmi pluriennali di penetrazione 
cagare delle imprese di cui al Capo 
d) definisce, in coerenza con il disegno di 
progressiva specializzazione merceologica 
delle manifestazioni fieristiche promosse: 
dagli enti operanti in regione, un programma 
articolato delle manifestazioni stesse e delle 
attività a esse collegate, da realizzarsi oltré 
che nella regione Friuli-Venezia Giulia nel 
Paesi esteri, con particolare riguardo agl 
extracomunitari, favorendo la collaborazio” 
ne tra gli enti fieristici predetti nella realizza‘ 
zione di programmi e nella gestione dei self 
vizi comuni. 

(2). 


INFORMATIVI DI INSIEL. 
IL PUNTO D'APPOGGIO 
PER RISOLVERE 

I PROBLEMI DELLE 
PICCOLE E GRANDI 
PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI, 


INIPIMIZIONAlI AMIinmati- 


Oltre 1200 fra Comuni, Province, 
Regioni, USL, Comunità Montane, 
Aziende Municipalizzate ed altri 
Enti, hanno scelto INSIEL. Hanno 
scelto di razionalizzare e rendere 
più efficiente il proprio lavoro per 
fornire al cittadino servizi sempre 
migliori. 

Ma. tutto questo non basta ad 
INSIEL, nei cui laboratori vengo: 
no create soluzioni sempre più 
avanzate, grazie ad un organico 


rasa ia Ininormarnica: 


L'INFORMATICA DI CHI LAVORA PER I CITTADINI. 


ADINTOZIONE PIIbA vVIMIIAvnZOo, 


altamente specializzato. 

La prossima volta che pensate di 
aver bisogno di aiuto, pensate a 
un punto d'appoggio che Vi sol- 
leverà da un mondo di problemi. 


£MINSIEL” | 
CN GRUPPO IRI FINSIEL 


34133 Trieste - Via S.Francesco d'Assisi, dI 
Tel. 040-3599.1 - Telex 461124 INFFVG I 
Fac simile 040-775035 


re o varda 
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i Riportiamo “di Seguito e in 
7 modo schematico | punti 
Principali dell’attività svolta 
dall'Ente camerale triestino 
al fine di promuovere il com- 
| mercio e la cooperazione 
3 con imprese straniere. 
dA uropa. Missioni economi- 
one il che in Albania è Romania 
con la firma di accordi di col- 
2 | laborazione, 
À sl - Avviati rapporti con le nuo- 


ZIOnNO* ve presidenze delle Came- 
ire IN. reperl'Economia di Slove- 
ali dî, nia,CroaziaeFiume. 
quei - Ridefinizione _ dell'intesa 
pet | Camere-Porto-Regioni del- 
egIO” l'alto Adriatico per Transa- 


dria alla luce delle nuove 
/ene% entità statali di Slovenia e 
orire. Croazia. 
Qui i Sondaggio fra le Piccole e 
iplia® Medie industrie della pro- 
Puesg Vincia per disporre di un 
4 quadro sulle collaborazio- 
4 ni con aziende dei Paesi 
» del. dell’Est Europeo, 
4 Pubblicazioni dedicate alle 
nuove legislazioni econo- 
miche in Ungheria, Jugo- 
Slavia, Cecoslovacchia, Al- 
bania € loro presentazio- 
ne, in corso di stesura per 
la Romania. 
Tra le visite e gli incontri da 
segnalare: Governo letto- 
ne, delle Repubbliche bal- 
tiche, ambasciatore un- 
gherese, cecoslovacco, 
delegazione rumena del 
Banato, Ungherese della 
Baranya, il ministro slo- 
vacco dell'agricoltura, de- 
legazione di Pilsen, della 
Bielorussia, presidente ca- 


QUI GORIZIA 


MS] 
iù 


Sono i Paesi dell’Esti prin- 
0ssé} Cipali interlocutori delle at- 
mnma tività promozionali - della 
Jelle Camera di commercio di 
pItre. Gorizia: buona parte degli 
nel sforzi e delle risorse finan- 
j ziarie ed umane Viene indi- 
49" rizzata allo Sviluppo dei 
; ‘on l'area D 
zz4 biano-balcanica e an 
ser‘ cerca e creazione di Speci- 
fici strumenti di sostegno 
i De diverse esigenze del- 

; ‘ ‘nterscambio eco i 
Me !n quest'ambito, ATO, 
Meo”, , Questa naturale “«predili- 
zione», legat. 
vio, a ragion 


-D ra» degli orizzonti Ooperati- 
di vi. L'Ente camerale gorizia 
i No, infatti, ha Promosso im- 
d Portanti iniziative nei con- 
ol- fronti dei mercati occiden- 
È tali e intercontinentali, 

nie Nel settore agricolo, ad 
esempio, ha già dimostrato 

tutta la sua efficacia pro- 
Mozionale l'iniziativa fieri- 
Stica «Eurovite», che nel 
- fe mparto SPecifico della vi- 
| Icoltura . Costituisce un 
È indiscussa rile- 
ranz Opea, capace di 

i richiamare espositeri ed 
Operatori da tutte le zone a 


| Vanno inoltre evi i 

i iniotcu "Ie evidenzia- 
Lo te le Iniziative dj PIOMESIO 
LR ne della , camera rivolte 


di cuata Ual prodni-- 


IL BILANCIO 


Gli e 


'- 


Merale di Sofia, della Ca- 
mera polacca di Biala Pod- 
laska e di Bratislava, pre- 
senza al primo incontro 
economico italo-albanese. 
Da segnalare inoltre la par- 
tecipazione con i Consorzi 
del marmo e della nautica 
alle più qualificate rasse- 
gne internazionali tra cui 
Duesseldorf, Parigi, Mona- 
co, Barcellona, Friedriha- 
fen, o a esposizioni setto- 
riali da quella del legno di 
Klagenfurt ad altre generi- 
che sempre con la presen- 
za di operatori e sy loro 
suggerimento, 

Non sono mancati incontri 
Rolo a livello o 

IVO 0 imprenditori Î 

tania Germamitorale in 
le. visite. alla 
degli amba- 
Paesi comuni- 


' 
Zed 
= 
3 
@ 
d 
d 

(o) 


Presidenza 
sciatori dei 
tari. 


Asia-Oceania. Sono conti- 
Ruati i contatti‘con autorità 
diplomatiche e Consolari au- 


Sempre al settore vitivini- 
colo e tendenti a promuo- 
Vere la partecipazione del- 
le aziende isontine ad alcu- 
he delle più Significative 
fiere del settore come Vini- 
taly, la Fiera internazionale 
del vino dj Lubiana, il Vi- 
hexpo di Bordeaux in Fran- 
cia, 

Inoltre. l'Ente camerale 
ha organizzato significati- 
Ve: presenze a manifesta- 
zioni merceologiche dell’e- 
Nologia in Canada ed in In- 
ghilterra. Un altro settore 
particolarmente-qualifican- 
te la realtà produttiva ison- 
tina, sostenuto. concreta- 
mente dall’Ente camerale, 
è rappresentato dal cosid- 
detto. «Polo elettronico» 
che, costituito da un pool di 
cinque giovani aziende, in 


aall 


IL 


Straliane per la realizzazio- 
ne del centro laniero nel no- 
stro porto. Con l'area nippo- 
nica i colloqui hanno interes- 
sato sia le prospettive di in- 
vestimenti industriali. sia 
quelle nel settore marittino. 

Mediterraneo. Azione di 
sondaggio a Malta per l’off- 
shore, presenza in Turchia 
per la nautica, e in Grecia 
pet, i trasporti lungo la via 
Marittima dell'Adriatico. Si 
sono svolti i primi contatti a 
Creta per la realizzazione 
(20 giugno di quest'anno ci 
sarà la partenza ufficiale da 
Trieste) di una linea traghetti 
passeggeri e autotreni con la 
Grecia con la più grande uni- 
tà viaggiante nel Mediterra- 
neo. 


Americhe, Presenza alla 
rassegna internazionale del 
marmo di Miami per un con- 
solidamento del prodotto 
carsico sul mercato statuni- 
tense del Sud. Si sono inoltre 
Visitate le principali piazze 
delle Borse Titoli e Merci 
(New York e Chicago) in vista 
delle trasformazioni in atto in 
Italia. 

Africa. Le problematiche 
con ambasciatori, esponenti 
di enti di Stato, organismi e 
imprese private hanno inte- 
ressato il mondo africano e 
riguardano in particolare il 

aes mi nelle rela- 
caffè e i legnami | 2 
ioni con i principali Paesi 
Sroguttori delle West CORRI o 
l’East. Un capitolo a parte 
SR dato i nuovi rapporti 
con il Sud Africa. 


PICCOLO 


QUI UDINE 


La Camera di commer oi 
Udine ha continuato ne! tra- 
a guardare all’estero Pia 
Mite il proprio Centro io 
no per il commercio LA 
(Ceice) ha creato le pieMi. 
se per una cooperazion® 
imprese. ‘ spfititi 
Est Europa. Si sono IN, 
te 


i rapporti con le repubbii 
dell'ex Urss: Russia nel va 
tore del mobile, della meet" 
nica e dell’agricoltura; / Îo, 
bajan nel settore sani: 
Mongolia nel settore aglio. 
lo; Crimea settore del dr 
smo; con Kaliningrad nel“ ri 
tore della pesca. Particol 
intese sono state prese 00 Î 
le Camere dell'economia di 
Budapest (Ungheria) © 
Bratislava (Slovacchia) 00 
il ministero. del commer 
cecoslovacco. Sono segui! 
joint ventures tra ditte friule” 
ne e ungheresi e si è parteor 
pato all'Expo ’91 di Bud 
pest. È 
Con la Camera dell’econi, 
mia della Slovenia è st 
istituito un ufficio camera 
italiano a Lubiana ed UNO 
sloveno a Udine; è stato Of 
ganizzato un.seminario pe” 
lo studio delle società miste 
italo-slovene a Bleg in colla 
borazione con ja scuola ma 
nageriale di Lubiana, Con gli 
uffici dell'Ocse gj Parigi è 
stato organizzato. 4 Udine 
un'importante Convegno sul 
ruolo del Friuli-Venezia Giù 


91 DELLE RELAZIONI CON L'ESTERO : 
nti camerali e l’Est. 
Ecco i più significativi successi dell’attività proMozionale 


QUITRIESTE |. 


Dall'Europ 


lia hegli scambi commerciali 
ta l'Europa comunitaria e 
'Est Europa. ; 
Ovest Europa. Si è parteci- 
Pato a incontri e studi del 
Club europeo delle Regioni 
di Glasgow; è stata firmata 
Una convenzione di scambi 
culturali tra l'Università di 
Udine e il College di Paisley 
(Scozia). La Scozia ha pre- 
sentato: un progetto: per l'al- 
levamento di pecore di cahe- 
Mire sulla montagna friula- 
Na. Il «Made in Friuli» ha par- 
tecipato alla settimana friula- 
na enogastronomica a Tolo- 
Sa (Francia). Partecipazione 
di ditte alla Fiera agroali- 
mentare Anuga di Colonia e 
alla Fiera per l'edilizia Con- 
Strumat di Barcellona (Cata- 
logna), e_ alla Mostra della 
moda di Berlino. Esperti tel 
deschi hanno compiuto dei 
seminari con | imprenditoria 
friulana per una Partecip 


-_ °°’ | QUIPORDENONE 


pochissimi anni ha rag- 
giunto ragguardevoli risul- 
tati in termini di sviluppo 
aziendale. A questo riguar- 
do significativa è stata la 
presenza alla Fiera dell e 
lettronica di Hannover, in 
Germania, con l'inserimen- 
to in un mercato molto im- 
portante e difficile da con- 
quistare. 3 

Non sono stati trascurati 
contatti verso altri Paesi, 
come Australia e Giappo- 
ne: alcune partecipazioni a 
rassegne fieristiche hanno 
consentito di offrire un'im- 
magine. qualificata e con- 
Vincente di diversi settori 
dell'economia provinciale. 
Il coordinamento delle ini- 
ziative promozionali in atto 
è stato impostato tenendo 
in massima evidenza le 
nuove e imminenti prospet- 
tive che si vanno delinean- 
do per la provincia di Gori- 
zia: in termini di ruolo na- 
zionale e internazionale. 
Questa attività camerale 
nel campo della promozio- 
ne ha tra l'altro portato nel 
corso del 1991 alla stipula, 
da parte di imprese gori- 
ziane di significativi con- 
tratti di cooperazione indu- 
striale e commerciale in 
Paesi quali l’ex Unione So- 
Vietica, l'Ungheria, la Ce- 
coslovacchia,: il Giappone 
edil Brasile. 


Attraverso un'intensa FE 
vità promozionale la Lo 
mera di commercio di So 
denone, nel 1991, ha pia 
tato l'immagine de, sa 
prenditoria provinciale 
dieci Paesi stranieri, al 
quali quattro SAAS 
Missioni economiche; o 
tecipazioni a fiere € Ur 
festazioni, con stand ca La 
rali e coordinando la Bon 
senza delle aziende, Siro 
comprese nel progra nia 
predisposto e svolto da! De 
zienda. speciale DA 
pordenonese in collabo i 
zione con le associazioni, ; 
categoria e i consorzi Èo 
port, programma affian©: di 
dall'intensa e quatidiali 
attività di supporto ed 45: ù 
stenza calle aziende a. 
operano con IS 
Agroalimentare, MO! ta 
legno, meccanica e artio!5; 
nato sono i settori sui qUi 
la Camera di commercio’ È 
puntato la sua attenzioni. 
insieme. alla subforniture 
che sta confermando, Der 
vari comparti, la sua incis! 
vità nel tessuto produttivo: 
Due i momenti che sel” 
Z'altro hanno caratterizz@ 
to il 1991. Innanzitutto 
Missione in Estremo Orient 
te (con tappe a Taip® 
Hong Kong, Singapore © 
Tokyo), che ha fatto seguito 
alla partecipazione all'in 
ternational Forniture Fail 


di Tokyo (settore del mobi- 
le) nel 1989 e che ha per- 
Messo di approfondire le 
Sempre più concrete possi- 
bilità di collaborazione con 
Quell’area. Quindi i contatti 
con il mercato svedese, an- 
She in vista delle opportu- 
Nità che nasceranno dal- 
l'entrata della Svezia nel 
Mercato comune europeo, 
AVVenuti attraverso ‘una 
Prima «esplorazione» a 
Saarbrucken (fiera «Tran- 
Scontact»), una missione a 
toccolma e la partecipa- 
zione alla fiera «Elmia» di 
‘Oenkoeping, dove è stata 
Ancora una volta protago- 
Nista la subfornitura friula- 
- Sempre nel settore del- 
la SUbfornitura vanno se- 
INalate Ja fiera di Hanno- 


Asia | Un ufficio a Lubiana 


i alla privatizzazione 
dell'ex Germania Orientale. 

Medio Oriente. Una dele- 
gazione economica friulana 
ha presentato il «Made in 
Friuli» a Istanbul e ad Ankara 
e si sono gettate le basi per 
una collaborazione nel cam- 
po edile e agricolo. Un ‘altra 
delegazione si è portata a 
Riyad (Arabia Saudita) per 
l'inaugurazione del centro 
commerciale del consorzio 
udinese Saudi-Friuli-Trade. 

Sud-Est asiatico. E stata 
organizzata una prima mis- 
sione in Indonesia a Giakar- 
ta. A Udine è stato costituito 
da una decina di ditte il «Club 
Giappone» che ha deciso la- 
pertura di un ufficio camera- 
le a Tokyo. Sono state aperte 
contrattazioni per una coo- 
perazione imprenditoriale 
con il Vietnam. 

Nord America. Ditte del 
settore agroalimentare han- 
no partecipato alla manife- 
stazione Fancy food di New 
York. Imprenditori del Que- 
bec hanno visitato alcune im- 
prese friulane. Per poter en- 
trare nel costituendo merca- 
to unico Messico-Usa-Cana- 
da sono state molte le visite 
di imprenditori messicani in 
Friuli e di friulani a Guadalai- 
ra e a Città del Messico; in 
particolare c'è stato un.inte- 
el settore del 


Vigne ed elettronica |Mobili per l'oriente 


’«Interzoom» di Colo- 
Mu 1 partecipazione alla 
mostra di Dusseldorf, dove 
sono state poste le basi per 
il seminario sul marketing 
del mobile in Germania», 
tenutosi in seguito ‘in Ca- 
mera di commercio. 
Tradizionali le presenze 
ai Saloni del mobile di Pari- 
gi e di Colonia, nuovo.con- 
tatto con il Salone del\mo- 
bile di Valencia, nel settore 
agroalimentare l’ente ca- 
merale ha coordinato le 
aziende di tutta la regione 
alla nota «Anuga» di Colo- 
hia, mercato mondiale del- 
l'alimentazione, non è 
mancata ai consueti ap- 
puntamenti con gli «Inter- 
national Fancy Food» di 
San Diego e. New York 
(Usa) e_ha preso parte alla 
«Gruene woche» di Berli- 
no. Si ricordano, inoltre, la 
missione all'«Aquatherm» 
di Budapest (settore della 
termoidraulica), i continui 
rapporti con la Jugoslavia 
(nonostante Ja .guerra), il 
convegno  Italia-Urss, la 
realizzazione del «Catalo- 
go import-export» e la visi- 
ta nella sede camerale del- 
le delegazioni provenienti 
da lran, Estonia, Lituania, 
Ungheria, Giappone, Sve- 
zia, Ucraina, Paraguay, De: 
nin (Africa), Georgia e Ar- 
gentina. 


IL PICCOLO 
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Ricordare, nel dettaglio, le 
missioni che il Consorzio Est 
Europa ha fatto nel 1991 è 
praticamente impossibile. 
Stando alla relazione fatta 
dal Presidente Carlo Burgi 
alla recente Assemblea Po- 
lonia, Cecoslovacchia, Un- 
gheria e Unione Sovietica so- 
no state praticamente «battu- 
te» a più riprese dai respon- 
sabili del Consorzio che in 
questi Paesi, in rapida e per 
certi aspetti tumultuosa evo- 
luzione. politico-sociale, ha 
avviato una rete di rapporti 
che nei prossimi mesi do- 
vrebbero sfociare in contratti 
e joint ventures operative. 
Nella impossibilità di ricor- 
dare tutte le tappe, basterà 
soffermarsi sulle ultime che 
hanno visto il direttore del 
Giest, Sandro. Targa, e ilcon- 
sulente per i rapporti con l’e- 
stero, Arnaldo Baracetti, in- 
contrarsi in Ungheria, Polo- 
nia, Cecoslovacchia e Slove- 
hia con qualificati partners 
economici e commerciali. 

UNGHERIA: nelle settima- 
ne scorse Baracetti si è in- 
contrato con l'ambasciatore 
Ungherese in Italia Laszio 
Szorenui, presente anche il 
primo consigliere d’'amba- 
sciata. E' stata fatta un'am- 
pia analisi del positivo stato 
delle relazioni di affari e del- 
la cooperazione tra numero- 
se aziende friulane, venete 
ed ungheresi e sulle ulteriori 
prospettive che potranno di- 
schiudersi con la prossima 
entrata in funzione delle 
provvidenze previste dalla 
legge sulle aree di confine. In 
tal modo si consoliderà la 
nuova democrazia unghere- 
se, le aziende magiare riu- 
sciranno sempre di più ad 
entrare nel mercato europeo 
ed.a produrre ricchezza e 
beni competitivi per il popolo 
ungherese. Per le aziende 
friulane e venete si apriran- 
no ulteriori occasioni di busi- 
ness. Da ricordare, infine, 
che Targa e Baracetti hanno 
recentemente partecipato a 
‘ Budapest ad una riunione 
della società mista promo- 
zionale d'affari «Adriatech» 
costituita dal Ciest e da par- 
teners ungheresi circa un an- 
no fa. 

CECOSLOVACCHIA: il 
paese di Kafka è forse il più 
attivo:tra tutti i‘ Paesi dell'Est 
Europa. L'accordo con il 
Ciest è stato quasi naturale. 
Ad Olomouc, il Ciest ha rea- 
lizzato una società mista pro- 
mozionale di affari, denomi- 
nata Osit, la cui prima as- 


UNGHERIA 


CECOSLOVACCHIA 


URSS 


ROMANIA 


POLONIA 
BULGARIA 
22/4-24/4: Sofia. 


Inle niti rimanere tnin'i- 


MISSIONI CIEST ?91. 


1/3-4/3: Budapest; 6/5-8/5: Budapest; 20/6-21/6: 
Budapest; 16/12-17/12: Budapest-Brno. 


29/1-21/2: Praga/Olomouc; 21/3-22/3: Olomouc 
(Soc. Mista Quasar); 29/7-29/7: Olomouc (Quasar 
Intern.); 27/11-29/11: Bratislava (Min. Econ. Slo- 
Vacca); 16/12-18/12: Olomouc (Soc. Mista Qua- 
sar); 17/12-18/12: Olomouc (Soc. Mista Quasar). 


9/12-15/12: Mosca/Taschent; 10/11-14/11: Mosca/- 
Taschent; 9/9-12/9: Mosca; 23/7-25/7: Mosca; 4/6- 
8/6: Mosca; 12/5-15/5: Mosca; 27/3-29/3: Erevan. 


1/3-4/3: Bucarest; 1/7-4/7: Bucarest; 15/7-16/7: Bu- 
carest; 22/10-23/10: Bucarest. 


6/5-8/5: Poznam (Cost. Soc. Mista). 


ANUIIALUU Uusviou viale rg; victor 


Che porta in dote 
il consorzio 
friulano per l'Est 


semblea si è svolta nei giorni 
scorsi alla presenza dei ver- 
tici del Ciest. Diverse impre- 
se associate, poi, hanno al- 
lacciato con le diverse realtà 
regionali del paese carpatico. 
ottimi rapporti economici. Ad 
Olomouc, in particolare, il 


Ciestha anche favorito un in-. 


contro tra l’Università locale 
e l’Università di Udine che 
potrebbe sfociare, nei mesi 
prossimi, in un interessante 
accordo culturale. 

POLONIA: la Polonia tra 
tutti i paesi dell'Est è forse 
quello che è rimasto di più ai 
margini della cooperazione 
economica con l’Italia; la 
presenza della Germania è 
infatti massiccia e per le im- 
prese degli altri paesi euro- 
pei risulta oltremodo difficile 
stringere rapporti economici 
con quel mercato. Giò nono- 
stante Baracetti e Gianan- 
drea. Sandri, vicedirettore 
del Ciest, a Poznan, capoluo- 
go della regione di Wielko 
Polska, hanno approfondito 
hei giorni scorsi con alcuni 
importanti partners polacchi 
la costituzione di un'agenzia 
mista per lo sviluppo di affari 
e la cooperazione conomica 
italo-polacca alla quale, oltre 
al Ciest, parteciperanno la 
Camera dell'economia e del 
commercio con l'estero, tre 
aziende industriali agroali- 
mentari .e dell'edilizia inte- 
ressate all’import-export. 
Nell'occasione Baracetti e 
Sandri sono stati ricevuti dal 
sindaco di Poznan dr. Sicora 
che ha espresso il pieno so- 
stegno alle autorità politiche 
ed amministrative della re- 
gione di Wielko Polska alla 
cooperazione economica 
con il Friuli-Venezia Giulia. 

SLOVENIA: la pace oramai 
prossima nei territori della 
ex Jugoslavia è condizione 
fondamentale per la ripresa 
dei rapporti economici so- 
prattutto con le Repubbliche 
di Slovenia e Croazia. In que- 
sto contesto, a Lubiana, i ver- 
tici del Ciest hanno incontra- 
to il ministro per la Piccola 
industria della repubblica 
slovena, dr. Ignazio Potoch- 
nik e il segretario del Diparti- 
mento per le relazioni econo- 
miche estere della Camera 
dell'economia slovena, dr, 
Ivan Majcen. Nell'incontro 
sono state esaminate le mi- 
sure operative che le due 
parti concretizzeranno entro 
qualche settimana perla pie- 
na ripresa dei rapporti di af 
fari tra il Nord-Est italiano e 
le aziende slovene. 


La grande svolta storica, del 
cambiamento economico- 
istituzionale nell’Est Europa, 
è stata seguita con attenzio- 
ne sin dall'inizio dalla Came- 
ra di commercio, nella con- 
sapevolezza delle ripercus- 
sioni, non tutte positive, che 
avrebbero potuto derivarne 
per Trieste. 

Ci si è resi conto subito, in- 
fatti, che il tradizionale ruolo 
di intermediazione della Cit- 
tà, quale punto di contatto fra 
due: mondi completamente 
diversi, sarebbe stato. co- 
munque destinato a subire 
dei ‘contraccolpi, peraltro 
non esattamente prevedibili 
a priori. 

L'Ente camerale si è sfor- 
zato di agire soprattutto a fa- 
vore del rafforzamento degli 
strumenti e del miglioramen- 
to. delle condizioni-cornice 
entro cui gli operatori si tro- 
vano ad agire. 

Va ricordato il meticoloso 
lavoro della messa a punto, 
da parte camerale, a fianco 
dei parlamentari locali, della 
Legge per le aree di confine 
ed in particolare dell'art. 8 
sull'off-shore: provvedimen- 
to che appare quanto mai at- 
tuale e indovinato per con- 
sentire in prospettiva a Trie- 
ste un ruolo di centralità nel- 
la nuova Europa. 

L'insediamento a, Trieste 
dell'Ufficio I.C.E. - Est Europa 
ha rappresentato un primo 
risultato visibile dell’impe- 
gno legislativo, che la nostra 
Camera di Commercio ha 
promosso e assecondato. 

Il recente «Decreto anticri- 


Il ruolo della regione Friu- 
li-Venezia. Giulia come 
ponte. naturale verso i 
paesi dell'Est, in virtù del- 
la sua collocazione geo- 
politica ha avuto il suo 
giusto riconoscimento 
tramite la legge 19/91 sul- 
le aree di confine, 

Tale provvedimento 
contiene infatti una serie 
di strumenti destinati ‘a 
contribuire allo sviluppo 
della cooperazione eco- 
nomica e finanziaria con 
l’Austria, i paesi dell’Eu- 
ropa centrale e balcanica 
e l'ex Unione Sovietica. 
Nell'ambito di tali stru- 
menti, uno in particolare 
coinvolge la nostra realtà 
isontina: il Centro di Ser- 
vizi per gli scambi anche 
in compensazione, e per 
l’attività di documentazio- 
ne e informazione agli 
operatori economici. 

La nuova struttura ope- 
rativa, unica nel suo ge- 
nere a livello nazionale e 
comunitario, proposta e 
fortemente sostenuta dal- 
la Camera di Commercio 
di Gorizia, trova nel capo- 
luogo isontino la sua col- 
locazione naturale e spe- 
cifica in virtù del sempre 
più pregnante ruolo inter- 
nazionale che la città va 
assumendo. Infatti l’itera- 
zionetra.ilCentro e il polo 
culturale universitario di 
rilevanza europea (corso 
di laurea in scienze inter 
nazionali e diplomatiche) 


intermaziaonoali dina 


«Con impegno 


ma senza 
facili 


entusiasmi) 


si», ancorché finalizzato ad 
obiettivi contingenti di respi- 
ro meno ampio, va pure an- 
noverato in questo ambito. 

Nel settore dell’informa- 
zione agli operatori, vanno 
ricordate. le pubblicazioni 
originali curate e diffuse dal- 
la nostra Camera (unica in 
Italia) sulle nuove legislazio- 
ni economiche: della Jugo- 
slavia (testo ora già in fase di 
revisione per la nuova confi- 
gurazione delle repubbliche 
indipendenti), dell'Ungheria, 
della Cecoslovacchia e del- 
l'Albania. 

La linea area Ronchi-Bu- 
dapest, l'apertura di rappre- 
sentanze MALEV e MAV da 
noi e di recapiti consulenziali 
stabili (della Camera e. del- 
l'Ente Porto) a Budapest, la 
collaborazione con MA- 
HART, e successivamente la 
firma della tariffa speciale 
ferroviaria Ungheria-Trieste- 
Oltremare, legata all’accor- 
do intergovernativo sul por- 
to, l'appoggio, al MIB e le 


Sinergie 


per superare 


il terziario 


avanzato 


consentirà da un lato l’in- 
sediamento indotto di atti- 
vità sofisticate di interme- 
diazione commerciale e 
di servizi finalizzati ai 
rapporti economici est- 
ovest; dall'altro fornirà la 
conoscenza, la ricerca, 
ed il know-how essenziali 
per lo sviluppo delle me- 
desime attività. Le siner- 
gie di simili iniziative por- 
ranno le basi per un salto 
qualitativo oltre lo stesso 
terziario avanzato; e cioè 
verso Un vero e proprio 
«post terziario», il gruppo 
di attività più evolute nel- 
l'assetto socio economico 
di un territorio. 

Il centro, si propone 
nella logica principale dei 
suoi compiti, di sviluppa- 
re i rapporti economici tra 
l’Italia e i Paesi dell'Euro- 
pa centrale e orientale, 
fornendo alle imprese e 
alle istituzioni pubbliche 
e private i «servizi di mer- 
cato», «strategici» e «fi- 


rag 


CIEST-FRIULGIULIA CAMERE DI COMMERCIO/ TRIESTE O 
Migliorare le condizioni | 
del rapporti economici 


i 


borse di studio camerali per 
partecipanti est-europei. al 
Corso trasporti, ‘oltre ad un 
ricco ventaglio di visite e di 
incontri con delegazioni eco- 
nomico-politiche, sono alcu- 
ni dei fatti ricollegabili a 
quelle iniziative. E non meno 
fruttuose, per lo sviluppo di 
contatti operativi, si sono ri- 
Velate le più recenti missioni 
in Albania, in Romania, ed il 
getinario ‘sui rapporti con la 


ssieme all’|.S.D.E.E., ab- 
biamo. organizzato gli «In- 
contri Economici. italo-un- 
gheresi»; a Tirana.il primo 
simposio economico interna- 
zionale italo-albanese. 

La Camera di commercio 
si è mossa con attenzione 
per quanto riguarda il «Conto 
autonomo», che. oggi deve 
essere ristrutturato per ini- 
ziativa slovena e croata e nel 
frattempo ha contribuito a 
rafforzare strumenti consor- 
tili, come Friulgiulia. e 
C.LE.S.T. ; 


CAMERE DI COMMERCIO/ GORIZIA 


Banca dati essenziale 


Il Centro servizi fornirà informazioni in tempo reale 


ni 


nanziari» attraverso una 
opera continua di infor- 
mazioni e documentazio- 
he. Opera che permetterà 
all'imprenditore interes- 
sato di ricevere chiarifi- 
cazioni e delucidazioni 
sull'evoluzione normati- 
va che regola gli scambi 
di beni e servizi, sulle isti- 
tuzioni finanziarie e sulle 
relative procedure di fi- 
nanziamento; consulenza 
e assistenza per le singo- 
le-aziende commerciali o 
per singoli progetti di in- 
vestimento; * assistenza 
tecnica. Compito del Cen- 
tro, attraverso una strut- 
tura di collegamento con 
accesso di tempo reale 
alle banche dati dei siste- 
mi informativi, sarà quin- 
di quello di razionalizzare 
e programmare gli input 
formativi richiesti, collo- 
quiando costantemente 
con il grado: qualitativo 
delle esigenze conosciti- 
Ve . dell'imprenditore e 


- 


—Aniutazionie nità vimniaàn?n 


Con la revisione dell'aì 
cordo «Transadria» fra le 04 
mere di Commercio delle 0 
tà portuali dell'Alto Adriatié 
(Venezia, Trieste, Capod! 
stria e Fiume), avviata 
considerazione del ricon@ 
scimento di Slovenia e Cro? 
zia, e finalizzata ad un pi 
stretto raccordo con gli op? 
ratori e con gli organi di Alf" 
Adria, sono state poste le Dé 
si per un effettivo dialogo: 
collaborazione fra i porti: 

La Camera è stata preselt 
te ad appuntamenti fieristiî 
consolidati, come Lubiana! 
Zagabria, mentre contàl! 
inediti sono avviati con le R& 
Pubbliche ‘baltiche, con 
singole regioni Ceche e SI@ 
Vacche. Lunedì scorso è sf 
to insediato il Comitato pr@ 
motore della Sezione di Tri? 
ste della «Camera di Cor 
mercio italiana per la Ceo® 
slovacchia». È 

Questi argomenti hannî 
formato oggetto dî una ril 
hione straordinaria del PI& 
sidente Tombesi con i 19î 

sponsabili delle Sezioni def 
la Consulta economica DICI 
8 


vinciale, ‘per una. verifi 
congiunta delle cose fatte? 
soprattutto per studiare p 
Ve strategie e azioni futli®: 
L'intendimento camerale! 
come sempre quello di op 
rare in stretto accordo conlî 
base imprenditoriale. E 
Giorgio Tombe! 
Presidente del 
Camera di commerci0i 
industria, artigianat? 
e agricoltura di Triest@ 


con gli incessanti muta” 
menti esterni che si pro? 
porranno di volta in volta” 

Con questi connotati il 
Centro assumerà in com 
creto il ruolo nazionale €! 
internazionale attribuito 
gli dalla legge, esplica 
do inoltre sul territori0. 
provinciale e regionale l@ 
funzione di «volano» pel. 
nuove ed evolute iniziati? 
ve economiche. 

Spiace comunque colf 
statare che nonostante I! 
centro servizi non abbi@ 
costituito oggetto di alcU” 
na censura da parte dell@ 
Cee, lo stesso non-sia al 
cora stato costituito. 

Al riguardo anzi ci son9 
spinte contrapposte ché 
vorrebbero le sue funzi0” 
ni «spartite» tra il centr0. 
Ice per l'Est Furopa di 
Trieste e la nuova age. 
zia prevista dalla legg® 
Saro per Udine. \ 

E' auspicio della Came? 
ra di Commercio che Il 
buon senso prevalga * 
che quanto una legge n&° 
zionale «(la legge 19/91)? 
dispone e finanzia nol! 
venga rinviato ulterio!” 
mente solo per motivazi0? 
ni di gretto campanilism0 
territoriale. 

Enzo Bevilacqu& 
Presidente dell? 
Camera di Commerd@ 
Industria, Artigianat0 
e Agricolturs 

di Gorizi@i 


PIAIPA nror Govi! 


ci 
fr 
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Gianni Bravo: «Il Cefce 
stesso come Agenzia» 


La promozione, commer- 
ciale delle imprese all’e- 
stero è istituzionalmente 
affidata alla Camera di 
commercio. Per agevo- 
larne i compiti sin dal 
1984 è stata creata a Udi- 
ne, come azienda specia- 
le a fianco dell'Ente ca- 
merale, il Centro friulano 
per il commercio con l’e- 
Stero (Cefce). E' un’azien- 
da d'interesse interpro- 
Vinciale e, pertanto, espli- 
ca la propria attività sen- 
za limitazioni territoriali: 
è parte integrante del si- 
stema delle Camere di 
Commercio in collega- 
mento con gli analoghi 
Centri estero delle Regio- 
ni italiane. Del consiglio 
di amministrazione del 
Cefce fanno parte rappre- 
sentanti delle categorie 
economiche, di associa- 
zioni imprenditoriali e di 
consorzi privati, che svol- 
gono attività di commer- 
cio con l’estero. 

Il Ceîce è stato sempre 
un'espressione unitaria e 
coagulante delle esigen- 
ze dei vari settori econo- 
mici. La sua attività si arti- 
cola in due direttrici fon- 
damentali: la gestione 


CAMERE DI COMM 


(Deve contare 


la nostra 


esperienza 
con l’Est» 


dell’azione promozionale 
e l'erogazione di servizi 
informativi e di consulen- 
za. 

L'attività promozionale 
del Cetce si articola per 
progetti finalizzati ad 
aree mercantili e a com- 
parti merceologici, che 
includono fasi di analisi e 
di ricerca, di sondaggi e 
di test di mercato per av- 
viare l'introduzione com- 
merciale sulle piazze 
mondiali con missioni 
economiche di operatori 
friulani. all'estero e di 
Operatori esteri in regioni 
e con presenze qualifica- 
te nelle fiere. | progetti ri- 
Specchiano sempre Je 
aspettative dei comparti 
economici (commercio, 
industria, artigianato, 


consorzi di settore) in re- 
lazione alle Opportunità 
della congiuntura interna- 
zionale. a 

Il Cefce è strettamente 
collegato al Centro servi- 
zi della Camera di com- 
mercio ed ha, quindi, ac- 
cesso a tutti i sistemi in- 


formativi camerali e al si-- 


stema informativo comu- 
Nitario europeo (Euro- 
Sportello). 

Il -Gefce ha. creato, al 
seguito delle missioni 
promozionali all'estero 
nell'ambito del program- 
ma «Made in Friuli», una 
fete di corrispondenti 
esteri, i quali costitusco- 
no dei veri e propri centri 


. di assistenza a favore dei 


rapporti degli operatori 
economici e commerciali 
con i loro partners. La re- 


ERCIO/PORDENONE 


te di  corrispondert! a 
tualmente copre Cia 
guenti Paesi: AUS de 
Canada, Cina, CoFeà È 
Sud, Gran BE 
Hong. Kong, SingP9"S, 


Spagna, Sud Afric@ Ara. : 


bia Saudita, Niger Zi 
babwe, Giappone: a 
nesia. Inoltre funzioni o 
«sportelli» di Iguana 
ne e di assistenza © di 
Camera di commoldo. i 
Udine in Austria (K1699. 
furt e Graz) e în SloveNla 
Lubiana). 
d Mi o che e 
grande e vasta espelle 
za nel campo del OM 
mercio con l'estero 80 
piamente collaudatal9> 
to anni di attività co 
collaborazione di MS 
piccole e medie impl*9® 
friulane, guidi il buons®"- 
so dell’amministratoré ; 
identificare il Cefce 00! 8 
istituenda «Agenzia !®- 
gionale per lo svilupPo 
delle relazioni comMt> 
iali estero». 
cialiconl SITA Bravo 
Presidente della 
Camera di commercio 
‘industria, artigianato 
‘e agricoltura di Udine 


Puntare su subfornitura 


«Bisogna svilupp. 


Il «sistema» Pordenone 
Presenta una realtà produt- 
tiva. dinamica all’interno 
dei grandi bacini di svilup- 
Po europeo, una realtà che 
non giungerà impreparata 
all'appuntamento’ con la 
Caduta delle barriere doga- 
nali. Ne è una conferma il 
fatto che nella Nostra «pio- 
cola» provincia, Nonostan- 
te il recente calo, che ci ve- 
de tuttavia in linea con la 
crisi congiunturale nazio- 
nale, si concentra la più si- 
gnificativa e consistente 
parte dell'export del Friuli 
Venezia Giulia, 

La Camera di commercio 
Sta compiendo il massimo 
Sforzo per creare occasioni 
di rapporto con i mercati 
tradizionali e nuovi, rivol- 
gendosi soprattutto alle 
piccole e medie imprese, 
sulle quali si fonda il tessu- 
to economico della provin- 
cia, coinvolgendo, nel suo 
impegno promozionale en- 
ti, istituzioni e associazio- 
Ni, certa che la politica 
d'assieme sia lo strumento 
indispensabile per non per- 

ere la «grande occasio- 
he» che si presenta. 

In questo contesto si in- 
Serisce, in particolare, l’ini- 
ziativa per la promozione e 
lo sviluppo della subforni- 
tura, settore che, per tradi- 
zione, riveste un ruolo im- 
portante nell'economia 
provinciale e sul quale pos- 
siamo puntare Per assume- 
re Una posizione di tutto ri- 
spetto nel nuovo scenario 
europeo, ma anche inter- 


cuata UA DrOdiizana 


Aggiornare 


costantemente 


il know - how 


disponibile 


nazionale. Si tratta. del 
Centro regionale della sub- 
fornitura del Friuli Venezia 
Giulia, azienda Speciale 
del nostro ente camerale, 
una struttura attraverso la 
quale'la Camera di com- 
mercio dj Pordenone rive- 
Ste ora un ruolo guida nella 
promozione del settore 
SET subfornitura regiona- 
e. i 

Ci siamo infatti assunti 
l'onere di rilanciare un im- 
portante strumento di svi- 
luppo regionale; rifondan- 
do in città quell'agenzia 
che fino al giugno del ‘91 
era operante a Trieste, ma 
che, per difficoltà di diver- 
sa natura, ha chiuso i bat- 
tenti. 

Nella nostra provincia è 
concentrata ‘la. maggior 
parte delle aziende subfor- 
Nitrici della regione, azien- 
de che, con l'apertura dei 
mercati europei, si trove- 
ranno ad affrontare un'ag- 
guerrita concorrenza. Esse 
dovranno quindi esere in 


SSN, 


are Il collaudato centro regionale» 


_m 


. 


grado di contare su un'or- 
ganismo che le promuova, 
favorendo la loro colloca- 
zione sui mercati e una 
presenza attiva e dinamica 
nella nuova Europa. 

Per rispondere alle loro 
esigenze è nato il Gentro 
servizi, che è collocato nel- 
la nuova sede dell'ente ca- 
merale situata in corso Vit- 
torio Emauele n.21. 

ll piano di lavoro del 
Centro regionale della sub- 
fornitura comprende la co- 
Stituzione di una banca dati 
delle imprese regionali che 
operano nel settore; il col- 
(egamento con le agenzie 
della. subfornitura attive 
nelle altre regioni italiane e 
delle altre realtà similari a 
livello. europeo per l’ag- 
giornamento costante del 
know-how. disponibile; Ja 
realizzazione di un bolletti- 
no informativo da inviare 
regolarmente alle parti.in- 
teressate e di un catalogo 
della subfornitura regiona- 
le. 
E naturalmente il pro- 


‘inten- 
ramma prevede un'ini 
“A attività di promozione 
CERRO EL LE 
iere e delle e mi E 
i E' proprio di CR 
sti giorni la ila 
di numerose SL La 
le a «Subfor'92», È 
della subfornituraa Menia 
nica, della plastica © Ta 
gomma che si tiene Deo 
diglioni della fiera di n 
carda e che prevede se 
la presenza di JE a 
del Centro della subio! 
na ancora So 
da (con «Euroholz»); Ipo: 
nover. (con SNO £ 
fair»), Duesseldorf (cons 
192»), Joenkoeping, IN9t; 
zia (con «Elmia '92») in 
gi (con «Midest») le RIE 
straniere. della PIOMOT 
ne, per il 1992, della SU 


nitura regionale. na vi- 


gignifi- 
cativo riscontro in OLE 5 
ne di «Samumetal», il SÎc 
ne delle macchine ute “di 
recentemente. ospitato. 35 
padiglione fieristico P' del 


for- 
tro regionale della Di A 
Nitura; si sono create, 
ressanti opportunità 
ri. 


era | 

‘commercio; industria, 

artigianato o 
agricoltura di Porder! 


CAPO VIII 


Incentivi a sostegno — 
«dei programmi piampnnali 
di penetrazione commerciale 


È Art. 24 = 
Concorso nelle spese 
l'attuazione dei programmi o 

1. Allo scopo di promuovere e rafforzare | Ioni 
zionalizzazione dell'economia della feglo a 
li-Venezia Giulia, con particolare riguar Si A 
Stegno delle iniziative volte all allargameni pone 
presenza delle Mo ragignali ida Ata 
comunitari, l’Amministrazi a se 

i ncorrere alle spese per l'attua. a 
del in pluriennali di Bione com, 
merciale nei Paesi extracomunitari, pi onossi 
dalle piccole e medie imprese in CoGigiza cogli 
obiettivi del programma Ione Gal Di gato 
zione commerciale all'estero, attr. RETE 
cessione di contributi nella misura La 
quindici per cento delle spese ritenui 
li. no 
2° Detta percentuale può essere elogi Da to) 
per cento nel caso in cui i programmi CEST 
sentati da una. pluralità di aziende, no! ga 
parte dello stesso gruppo imprenditoriale, nor 
collegate in forma di associazione tempora A 
imprese; Oppure di società consortili o di soci 
miste. 


SS Ande 
Iniziative ammesse a contributo. — 

Lal ine della concessione dei contributi di cui 
all'articolo 24 sj intendono per programmi plu- 
giennali di penetr ‘azione commerciale quelli com- 
ge ndenti UN complesso organico di interventi e di 
AZIONI diretti all'inserimento in nuovi mercati ex- 
lracomunitari o al consolidamento della presenza 
de A equisita su detti mercati, articolati su un arco 

MPporale non inferiore a due anni. ice 
2. Tra le NC o a contributo AGIRE 
no quelle concernenti studi di mercato, pub! 2 di 
Promozione, organizzazione iniziale db 0A 
Vendita e di assistenza all'estero, SRES5 A (e to 
Cipazione a mostre, rassegne e fiere che 
9ano all’estero. 


Art. 26 

Modalità di presentazione delle demanda e 
1. Le domande di contributo devono, CRE ano 
Sentate alla direzione regionale dell'in di 
essere corredate dai seguenti documen: 7 a 
a) relazione illustrativa del PICNS: o: 
trazione commerciale e degli obiettivi ci 
so si intendono perseguire; — si a 
b) preventivo delle spese e piano Sio) n 
2. Nell'ipotesi di cui alcomma 2de1 Ie 
domande di contributo devono FERRE EEA 
dell'atto costitutivo dell'associazione ARA i ole 
di imprese e dall'indicazione dell'imp. 
la. 


DI “i ntributi 
lazione dei contribi 
1. Alla la dei contributi si provvede, sia 
conforme deliberazione della Giunta IO, s 
sentito il Comitato tecnico consultivo per la politi- 
SR Re erogati, in conformità alle 
Spese ammesse a contributo ed ai tempi di realiz- 
zazione del programma pluriennale di penetra- 
Zione commerciale, su presentazione della docu- 
mentazione comprovante gli oneri effettivamente 
Sostenuti dall'azienda per le attività oggetto di in- 
tervento. 3: L'erogazione dei contributi può aver 
luogo mediante anticipazione nella misura MESS 
ma del sessanta per cento. L'erogazione a Rea 
ha luogo a presentazione del rendiconto de ta 
Spese sostenute e di una relazione sull'attivi 
Svolta. 

(2) 


ad/italia 
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15. MOSTRA NAZIONALE È 
“DELLA NAUTICA DA DIPORTO 


RASSEGNA NAUTICA 
DELE ALTO ADRIATICO. 


Lonirtenizreedcaiioni ceci A e] 


a 


ENTE SVILUPPO 
ARTIGIANATO — 


Esa 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


cliata doi 
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IL MATRIMONIO CIEST-FRIULGIULIA 


Uniti sui mercati 


«Rafforzare la presenza regionale a Est» 


Lo straordinario 1989 — 
che nel bicentenario della 
rivoluzione francese ci ha 
fatto vivere «in diretta» la 
caduta dell’ultimo totalita- 
rismo — aveva acceso in 
tuiti noi speranze e ottimi- 
smo. Con fervore, quindi, 
sono sorti in Italia enti ed 
organismi per la coopera- 
zione con l'Est poiché bu- 
Siness sembravano a por- 
tata di mano. Poî venne «la 
doccia fredda» dell'agosto 
1991, del golpe, moscovita, 
che ha ingenerato una sor- 
ta di spirale perversa, an- 
cora in atto, con il pericolo 
di disgregazione dell'ex 
Urss. 


Anche ‘in Friuli-Venezia 
Giulia gli imprenditori, uni- 
tamente alla classe politi- 
ca, compresero la grande 
occasione che si apriva e 
così nacquero consorzi e 
«ragionamenti» poi sfociati 
nell'importantissima legge 
19 sulle aree di confine. II 
Friuli-Venezia Giulia da re- 
gione ponte si scopriva re- 
gione centrale della nuova 
«Casa comune» europea e 
quindi, qui più che altrove, 
incominciarono i fermenti 
per assicurarsi quote del- 
l'immenso mercato che si 
apriva. Per la verità il Friuli 
era presente a Mosca, Bu- 
dapest e Praga ben prima 
dell'era gorbacioviana; an- 
zi la cooperazione delia 
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«Il Ciest 
ha svolto 


un’azione 


efficace» 


nostra regione con quei 
paesi data agli annì Ses- 
santa. Ed è stata una colla- 
borazione sempre richie- 
Sta, rispettata, efficace ed 
efficiente. L'onda lunga ha 
successivamente portato 
alla nascita del Consorzio 
imprese Est Europa (Ciest) 
che è entrato nel pieno del- 
la sua operatività nel 1991. 
Un consorzio ad hoc per la 
penetrazione su quei mer- 
cati che si andavano apren- 
do, un Ente quindi in grado 
di aiutare anche quelle so- 
cietà nel passaggio all’eco- 
nomia di mercato. 

In poco più di un anno il 
Ciest a acquistato contratti 
per 5,4 miliardi di lire, men- 
tre quasi 30 imprese asso- 
ciate hanno avviato joint 
ventures o accordi di coun- 
ter trade in Ungheria, Ro- 
Mania, Polonia, Cecoslo- 
Vacchia e in diverse Re- 
Pubbliche della Comunità 
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L'INTERNATIONAL EXECUTIVE DEVELOPMENT CENTRE Brdo 


i i invita a 
a), una delle Migliori Business School dell'Europa Centrale e Orientale, vi in 


NNT PROGRAMME FOR MANAGERS IN TRANSITION 


in lingua inglese della durata di cinque settimane. - 
‘ormazioni telefonare a 00+386421 5667, 215668, 218080, fax: 00+3864218476. 


ESPORTIAMO IL “MADE IN ITALY” 


(settore refrigerazione per distribuzione alimentare e gastronomia) 


INOLTRE: D.G.D. (Padova) - EUROFRIGO (Roma) - TECFRIGO (Reggio E. 
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IL 


di Stati Indipendenti. Non 
solo. Il Ciest si è fatto an- 
che parte attiva sottoscri- 
vendo a Olomouc (Ceco- 
Slovacchia) la «Csit», una 
società mista promoziona- 
le d'affari, mentre a Buda- 
pest è sorta «Adriatech» 
che vede il consorzio atti- 
vamente impegnato nel po- 
tenziare i rapporti ‘econo- 
mici. tra Ungheria e Friuli. 
Altri accordi analoghi sono 
poi stati definiti a Mosca e a 
Poznan, in Polonia. Come 
SI può notare, quindi, il 
Ciest ha .svolto un'azione 
puntuale, proficua ed 
estremamente utile per tut- 
te le aziende associate. 
Tuttavia il futuro non appa- 
re molto roseo. Come pri- 
ma dicevo le. prospettive 
della Csi appaiono quanto 
meno difficili, mentre in 
quasi tutti gli altri Paesi 
dell'Est il riaccendersi di. 
nazionalismi rischia di va- 
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CAPOX 
i Î iluppo 
inzia regionale per lo svilup 
delle reiazioni ‘commerciali con l'estero 


Art. 29 
Costituzione dell’Agenzia 


1. AI fine di promuovere, agevolare G) ta Corse co 
particolare riguardo alle esigenze de iR6 CORE 
medie imprese della regione e dei consi FILE 
gruppamenti tra le stesse costituiti, lo svi LORO: di 
relazioni commerciali tra il AIR 
" "Amministrazione r È 
n tn I Arizona di Reamuoere dae Cost 
{ i una società per Î, vata 
Ae regionale per lo sviluppo Hole FOEzioHI 
commerciati con l'estero», DersSgUEndo pla 
Do ola Farbe rat pù erica 
i 1 pui frà se A 
e de i da specifico, tra ce, di FRE, 
3 E le Camere di commercio, In da i 
dienao e agricoltura del IRCIE rn 
Tente er lo sviluppo dell’artigiana: COLE 
Venezia Giulia ed i consorzi SU ERO 
maggiormente rappresentativi dell'imp 
del Friuli-Venezia Giulia. - 


Art. 30 
Compiti dell’Agenzia o 
1. L'oggetto sociale dell’Agenzia regionale neo 
sviluppo delle relazioni commerciali con l'e. Li 
persegue in particolare j seguenti obiettivi spe 
fici: 
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vizio alla produzi; 
grammi di pene, 
b) organizzari 
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Pensazione, di b 
se, ai loro cons 
Operatori econ, 
Sg di natu 
alle attività stesse. FERIRE EE 
er il perseguimento degli obiettivi UE i 
comma 1, l'Agenzia stabilisce i necessa tao 
Ivi compresa la parteci) azione, coli Se Leg 
Servizio alle imprese, finalizzati all ORIO podi 
commercio e degli scambi IRIOrnEZiO Arona 
sede nella regione Friuli-Venezia ( Micra 2, com- 
dosi del Centro di servizi di cui all i SZ 
Giai della leggo 9/0onnalo Ue fi "del Centro 
attività rientranti nei fini istituzionalt 
Stesso. 


richiesta, 
finalizzati 


Art. s1 7 
Attività dell’Agenz I è 

1. Per l'espletamento dei suoi compiti l'agenzia 

‘altro: È Is RAGA 
5): TI convenzioni e accordi pInaiZ sia 
organizzazione, in PHI AVEnazio: a 
Stero, di attività di scambio, se IRCOHOSTRE 
zione, di beni e servizi nonché di sel VE 
tecnica e progettuale a ci EZIO Era 
le imprese e dei consorzi di E Ae 
nezia Giulia operanti in ambito in nazionale: 
b) stipulare con i consorzi all'esp CONO 
venzioni per l'accesso sistematico dei Door 
stessi alle attività ed ai servizi organizza 


genzia. 


Art.32 rar 
Concessioni di contributi 


i i sostenere l'avvio delle attività dell'A- 
TA regionale è FELICE 
ta a concedere, per un periodo massimo ni A 
anni, contributi in misura non superiore a ci 
quanta per cento a sostegno delle MR, Co 
tranti negli oggetti di cui alle lettere a) e b) 
comma Î dell'articolo 30. 


Art. 33 
Adempimenti dell’Agenzia 9 


i Giunta 
1. L'Agenzia presenta annualmente alla 
Roi DIAL sull'attività svolta. 3) 


‘ 
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Per attivare un servizio 
più funzionale alle im- 
prese che . vogliono 
sfruttare le occasioni of- 
ferte dai nuovi mercati 
dell’Est Europa, l’Ice, |’]- 
stituto nazionale per il 
commercio estero, ha 
deciso di aprire un ap- 
posito ufficio in Trieste, 
un ufficio che dovrà inte- 
grarsi nel sistema regio- 
nale delle strutture di 
supporto alle imprese 
interessate a questi 
nuovi mercati. 

Ad Elena Favale, di- 
rettrice di questo nuovo 
Ufficio Ice Est Europa di 
Trieste, abbiamo chie- 
sto quali sono i punti di 
questa strategia. 

«Innanzitutto voglio ri- 
cordare che l'Ice è un 
ente nazionale che ope- 
ra autonomamente, se- 
condo le indicazioni del 
Governo e che ha ritenu- 
to opportuno da un lato 
rafforzare da struttura 
triestina con questo 
nuovo ufficio, e dall'altro 
accettare ‘la partecipa- 
zione in iniziative quali 
il Centro servizi previsto 
dalla legge 19/91, che 
presto sarà operativo a 
Gorizia». 

Con i suoi uffici nazio- 
nali e all’estero, nonché 
con la sua attività in 
queste nuove realtà 
economiche, l’Ice risulta 
essere un osservatorio 
privilegiato per l’osser- 
. vazione dei mutamenti 
_ nei Paesi dell’ex area 

. comunista: in questo 
Quadro così confuso e 


Centro Regionale Servizi 
per la Piccola e Media Industria 311. 


mutevole, quale ruolo 
potrà avere la regione 
Friuli-Venezia Giulia, ed 
in particolare Trieste? 

«Direi che le opportu- 
nità sono-grandi e con- 
crete, anche se Trieste 
si trova davanti ad.un bi- 
vio: continuare ad esse- 
re la città degli ultimi an- 
ni, che ha vissuto del 
piccolo cabotaggio di af- 
fari con l'immediato ol- 
treconfine, oppure am- 
pliare i propri orizzonti e 
diventare un punto di ri- 
ferimento per un siste- 
ma molto più ampio, 
riacquistando così un 
ruolo ed una centralità 
storica che ha conosciu- 
to in passato. In altre pa- 
role Trieste deve deci- 
dere se vuole far parte 
della nuova Europa o ri- 
manere periferia. Picco- 
lo cabotaggio locale e 
centralità europea non 
sono aspetti contraddit- 
tori, e possono coesiste- 
re; certo però che Trie- 
ste ha un'occasione da 
non perdere. 

«L'Ice è qui — ovvia- 
mente — per attuare le 
seconda ipotesi. Ma la 
scelta di Trieste non è 
obbligata: se non si 
creeranno le condizioni 
per attuare questo pro- 
getto l’Istituto troverà 
conveniente cercare al- 
tre alternative». 

Ma in quale direzione 
si sta muovendo concre- 
tamente l’Ice? 

«Il nostro Istituto mira 
a creare un sistema 
coordinato soprattutto 


Una struttura che offre consulenza 


ed informazioni alle imprese 
della Regione nel campo dei 


servizi che assicurano la competività, 
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IL PICCOLO ì 


«Ira le regioni italiane 


la nostra è la più preparata 


per affrontare come sistema 


i nuovi mercati dell'Est» 


per far fronte alla fortis- 
Sima presenza tedesca 
ed austriaca in questi 
paesi che stanno cer- 
cando di creare un loro 
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verona esime Li 


libero mercato. Quando 
parlano di scali, i nostri 
interlocutori all’Est pen- 
sano subito al Nord, a 
Rotterdam, quando in- 
vece esistono degli ac- 
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armi invia: 


L'UFFICIO RECENTEMENTE APERTO A TRIESTE 


Ice a Est con la Regione 


Collaborerà anche alla realizzazione del Centro servizi di Gorizia 


cordi decisamente van- 
taggiosi con l'Italia per 
l'utilizzo dei nostri scali: 
è un semplice esempio 
per spiegare quanto sja 
importante presentarsi 
agli interlocutori d'oltre 
confine come un siste- 
ma unito e coordinato, e 
non come imprenditori 
che procedono in ordine 
sparso», 

Il tessuto economico 
italiano è fatto di impre- 
se di dimensioni medio- 
piccole, probabilmente 
le più esposte quando si 
cerca di penetrare in 
questi mercati... 

«Certo. Si crede che 
oggi, dopo le rivoluzioni 
politiche che hanno ro- 
vesciato i vecchi regimi 
questi mercati siano ter- 
re di facile conquista, 
ma così non è; mancano 
degli interlocutori preci- 
si. In fondo i nuovi im- 
prenditori orientali che 
si dicono "democratici 
sono molto meno affida- 
bili dei funzionari dei 
vecchi regimi. Ed î rischi 
si moltiplicano per le 
‘piccole e medie imprese 
in cerca di partner; men- 
tre il colosso occidenta- 
le ha i mezzi per studia- 
re bene le opportunità 
che gli.sono offerte, e ri- 
cerca interlocutori gran- 
di (e quindi più maturi e 
meno rischiosi) anche 
all’Est, la piccola impre- 
sa può facilmente cade- 
re vittima di una cattiva 
scelta: del partner orien- 
tale. Basti pensare a 
questo dato; il 75% circa 
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La prima Società di Certificazione 
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delle società miste crea- 
te dagli occidentali in 
questi nuovi mercati so- 
no fallite. 

«La realtà è che un. 


vero tessuto industriale: 


all'Est deve appena for- 
marsi, e che imprendito- 
ri non si diventa dall’og- 
gi al domani. Quello di 
un mercato pieno di op- 
portunità è un mito: oggi 
in questi Paesi non esi- 
ste un libero mercato, 
ma un libero mercato 
nero». 

Quindi non siamo che 
all’inizio di un processo 
economico che non po- 
trà che essere lungo e 
difficile... 

«Recenti studi socio- 
economici hanno pro- 
dotto il seguente dato: 
l'investimento annuo 
che l'Occidente (Euro- 
pa, Stati Uniti, Giappone 
etc.) dovrebbe sostene-, 
re nell'Est affinché- tra 
dieci anni si possa par- 
lare-di una vera econo- 
mia di mercato è di al- 
meno 20 mila miliardi. 
Gli . imprenditori occi- 
dentali devono tener 
conto di questa realtà». 

In questo quadro la 
nostra regione come si 
colloca? x 

«Tra le regioni italia- 
ne il Friuli-Venezia Giu- 
lia è sicuramente la più 
pronta e preparata per 
presentarsi all’estero 
come un sistema, grazie 
soprattutto alla solidità 
del suo tessuto impren- 
ditoriale». 
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ALIMENTA: | 

FRA TRADIZIONE E NOVITA’ 
TUTTO IL MONDO 
DELL’ALIMENTAZIONE 


Alimenta è una Quartiere Fieristico Udinese 
manifestazione destinata agli 7-8 marzo: padiglioni aperti al pubblico (Ore 10.00 - 22.00) do 
operatori del mondo 9-10-11 marzo: ingresso riservato agli operatori (Ore 14.00 - 22.00) 
dell’ alimentazione. 
Enologia, gastronomia, 
‘Tistorazione, dietologia 
e alimentazione naturale: un 
grande incontro per conoscere 
€ farsi conoscere. Un terreno 
Unico per scambi commerciali 
e approfondimenti tecnici, fra 
oltre 200 espositori e 20.000 
.9Peratori provenienti da Italia, 
Austria e Jugoslavia. 
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